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Savignano. La manifestazione pro Avsi Ł stata rinviata di una settimana e si terrà domenica 5 febbraio 

Lo sciopero dei tir fa rinviare la tombola 
Gli organizzatori non riescono a trovare frutta e verdura da usare come premi 

SAVIGNANO. Lo sciopero dei tir 
dei giorni scorsi fa rinviare la tom-
bola di solidarietà organizzata in 
favore dell’Avsi di Cesena e dei 
suoi progetti. 

Ma andiamo con ordine. Il centro 
culturale Il Tralcio di Gatteo insie-
ma a Var Associazione Ragazzi e 
Associazione Scuola Permanente 
aveva organizzato l’appuntamento 
per domenica 29 gennaio alle 15 al 
centro giovani di Savignano, in via 
Raffaello Sanzio. 

Era stato anche annunciato che il 

ricavato avrebbe dovuto essere de-
stinato ai progetti della onlus ce-
senate Avsi. E precisamente per i 
progetti "Kenya - Anche nella ca-
restia l’emergenza Ł l’educazione", 
"Haiti - Ricostruire l’umano: un 
centro educativo per ragazzi", 
"Congo - Tutti a scuola con il so-
stegno a distanza", "Egitto - Soste-
gno a scuole del Patriarcato Latino 
e formazione degli insegnanti". 

Ma qui entra in azione lo scio-
pero dei tir. Le merci non viaggia-
no e gli organizzatori non sono riu- 

sciti a reperire gran parte dei pre-
mi, soprattutto frutta e verdura 
che ormai caratterizzano la tombo-
la. 

Per questo motivo la "Tombola 
della solidarietà" a sostegno di Av-
si Ł rinviata alla domenica succes-
siva, 5 febbraio, nello stesso posto e 
alla stessa ora. Sarà questa una oc-
casione per vincere un sacco di 
frutta e verdura oltre a tanti altri 
ricchi premi, contribuendo a soste-
nere i progetti e le opere caritative 
di Avsi in varie parti del mondo. 
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A sinistra la banca rapinata a Villalta 

Sopra i due rapinatori arrestati 

A destra Emanuele Spiller e Gennaro Fleuret 

con i soldi sequestrati 

Sgominata la banda dei 4 rapinatori delle banche 

Per ora l’arresto Ł stato 
convalidato per il colpo 
effettuato martedì matti-
na alla Banca Romagna 
Centro di Villalta di Ce-
senatico, quando due uo-
mini con fare deciso e 
senza tirare fuori armi si 
sono impossessati di cir-
ca 17mila euro, aspettan-
do anche l’apertura della 
cassaforte a tempo. 

Ma gli inquirenti, gui-
dati dalla Pm Marilø Gat-
telli, stanno approfon-
dendo le indagini perchŁ 
la banda potrebbe essere 
responsabile di una deci-
na di colpi che da settem-
bre in poi hanno fruttato 
oltre 150mila euro, da No-
vafeltria a Forlimpopoli, 
da Sant’Angelo di Gatteo 
a Rimini, da Ponte Ospe-
daletto a fuori regione. 

A mettere i carabinieri 
nella direzione giusta so-
no stati alcuni particola-
ri che si ripetevano nei 
vari colpi. I malviventi e-
rano soliti rubare le auto 
per le rapine la sera pri-
ma e prediligevano le 
Fiat Punto, che utilizza-
vano sempre. Da accerta-
menti e testimoni i cara- 

binieri delle compagnie 
di Cesenatico e di Meldo-
la che hanno coordinato 
le indagini hanno scoper-
to che nelle zone dove ve-
nivano ritrovate le Punto 
utilizzate per i colpi era 
stata notata una Bmw se-
rie 5 con due donne. E 
praticamente la presenza 
su un’auto - pulita -  di 
due presunte coppie pote-
va costituire un lascia-
passare in caso di con-
trolli. Le indagini intanto 
hanno permesso di risa-
lire all’auto e alla casa 
presa in affitto da una 
delle donne. E così dopo il 
colpo di Villalta i carabi-
nieri sono andati sotto ca-
sa ad aspettarli. Quando 
sono arrivati hanno nota-
to che i due uomini erano 
vestiti come i rapinatori 
e poi i carabinieri hanno 
deciso di fare irruzione 
nell’appartamento. Oltre 
ai militari di Cesenatico 
e di Meldola, erano pre-
senti i militari del nucleo 
investigativo di Forlì, 
della compagnia di Rimi-
ni e della stazione di Vi-
serba. Nella perquisizio-
ne sono stati trovati 6 cut- 

ter, un paio di guanti e 
19.500 euro in contanti, 
suddivisi in 4 distinti 
mazzetti di importo di-
verso, anche perchŁ pare 
che la divisione del bot-
tino avvenisse in base al 
ruolo rivestito nella rapi-
na. 

Sì, perche c’era chi en-
trava a volto scoperto in 
banca e scavalcava il ban-
cone, il complice che ar-
rivava in un secondo mo-
mento e si copriva il volto 
e poi le donne che servi-
vano per la fuga. A finire 
in carcere a Forlì sono 
stati Giovanni Marletta 
di 30 anni e Cristian Sa-
lamone di 21. Entrambi 
sono incensurati, e quin-
di sconosciuti alle forze 
dell’ordine, e abitano a 
Mascalucia, nel catanese. 
Erano pendolari delle ra-
pine e secondo gli inqui-
renti ne facevano un paio 
ravvicinate per ogni tra-
sferta, prima di tornare 
presumibilmente a casa. 
Le donne, delle quali so-
no state fornite solo le i-
niziali per motivi di inda-
gine, sono M.F., 27 anni, 
di origine catanese e pro- 

prietaria della Bmw, e la 
sua matrigna L.R., 47 an-
ni, che aveva affittato la 
casa. Per le due donne 
l’arresto Ł stato convali-
dato e hanno l’obbligo di 
presentarsi all’autorità 
giudiziaria tre volte alla 
settimana. Tutti e quat-
tro sono accusati di rapi-
na in concorso, ma la loro 
posizione potrebbe peg-
giorare con il prosegui-
mento delle indagini. 

Iacopo Baiardi Uno dei rapinatori viene portato in carcere 
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Sgominatalabandadeiirapinab 

Due uomini di Catania facevano i pendolari per i colpi 
Per la fuga salivano su un’auto "pulita" con due donne 
CESENATICO. Sgominata la banda delle rapine 

in banca. Era composta da due uomini e da due 
donne che sono stati arrestati in una casa di via 
Ronco a Rimini, in una zona non troppo abitata a 
monte dell’autostrada e non lontano da Santa Giu- 

stina. E la posizione baricentrica consentiva alla 
banda di colpire con frequenza sia nel cesenate 
che nel riminese e anche nel forlivese. E si sta 
indagando anche su colpi in Toscana e nelle Mar-
che. 
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Ciclismo Juniores. Domattina 

La Sidermec F.11i Vitali 
scopre i veli 

della nuova stagione 
S.ANGELO DI GATTEO. Domattina 

all’hotel Aurelia di Milano 
Marittima (ore 12.30) la Sc Sidermec 
F.11i Vitali apre ufficialmente la 
propria stagione ciclistica 2012 con 
la presentazione della squadra 
Juniores. La giornata prevede la 
relazione del presidente Tarcisio 
Paolucci sui risultati 2011 e con il 
programma sociale 2012 cui seguirà 
il saluto di Pino Buda, gli interventi 
dei vari dirigenti della 
Federciclismo e l’appello 
beneaugurante del sindaco di 
Gatteo, Gian Luca Vincenzi. Tra gli 
ospiti, oltre alle rappresentanze di 
società consorelle, i propri ex: 
Manuel Belletti, Manuel e Michele 
Senni, Luca Pacioni e, con essi, 
l’azzurra Dalia Muccioli ora in 
categoria Elite. 
Nella seconda parte, Christian 
Zamagni procederà 
all’organizzazione della sfilata dei 14 
corridori cui dedicare un diretto 
commento individuale infine, 
l’intervento del neo direttore 
sportivo, Gianluca Maffi. La 
squadra Secondo Anno: Glauco 
Castellani, Luca Morlino, 
Alessandro Carloni, Lorenzo Tosi, 
Alessandro Berlati, Federico Pollini, 
Cristian Marini; primo anno: 
Simone Sampaoli, Gabriele 
Vigilante, Marco Tomassini, Davide 
De Lucia, Matteo Buono, Francesco 
Bartolini, Marco Borghetto. 

Medardo Bartolotti 
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Calcio a 5 Ci. Contro i F.11i Bari 

La Futsal pensa 
solo alla vittoria 

Serie C1 . Continua il duello a distanza 
per il primo posto in solitaria. La Futsal 
Cesena spera di staccarsi dalle insegui-
trici, affrontando oggi (ore 15) sul pro-
prio parquet i F.11i Bari. I bianconeri si 
trovano in vetta assieme al Ravenna, 
mentre il Bologna Ł un punto piø sotto. 
Gara casalinga anche per l’Ire Cagnona, 
che ospiterà il Bagnolo. I vichinghi sem-
brano in crescita sul piano del gioco e dei 
risultati e la gara odierna sarà un buon 
banco di prova per Ritacco e compagni. 

Serie C2. La regina Artusiana Ł attesa 
ad un’importante sfida casalinga contro 
il Ponte Rondoni, quinto in classifica. A-
spettano uno scivolone della capolista 
anche Santa Sofia e Forlimpopoli, che og-
gi affronteranno in trasferta Imolese e 
Misano. Le tre squadre forlivesi faranno 
invece il tifo per il Città del Rub icone, che 
farà visita alla seconda della classe Kaos 
Ferrara. Gara casalinga infine per il Gat-
teo, che ospiterà il Cervia. (a.g.) 
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SAWGNANz 

Rinviata 
La tomboLa 
detta solidarietà 
per L’Avsi 
E’ STATA rinviata al 5 
febbraio la ’tombola della 
solidarietà’ prevista a 
Savignano in favore 
dell’Avsi. In un primo 
momento l’appuntamento, 
che si svolge alle ore 15 in 
via Raffaello Sanzio, nella 
zona Cappona al Centro 
giovani la tombola era 
prevista per domani ma Ł 
stata rinviata per 
l’impossibilita di reperire i 
premi (per la maggior parte 
frutta e verdura) a causa 
dello sciopero dei Tir. La 
tombola della solidarietà Ł 
organizzata dal centro 
culturale ’II Tralcio’ di 
Gatteo e il ricavato verrà 
impiegato per aiutare 
diverse iniziative di 
cooperazione 
internazionale: un centro 
educativo ad Haiti; un 
centro profughi in Kenia; 
per il sostegno a distanza di 
bambini nel Congo, per 
aiutare le scuole del 
patriarcato latino in Egitto. 
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Ecco la mappa delle nuove f  ^ scie 
Ma Ł guerra contro le liberalizz i  oni 

In città saranno 40, con l i in pera. Mercoledì sciopero: «Così non ce la cucciato» 

RICETTA 
GIUSTAY 

Nel tondo  il 
presidente di 
Federfarma 

Stefano Pianori, 
a destra una 

farmacista (Frasca) 

I DATI 

E PROSSIME APERTURE 

In prdvincia passeranno 
alft3a141,Łunforte 

mento del 40% tk. 

ABITANTI 

E’ il rapporto per ogni 
rrnacia. 4 mesi per 

capire dove inaugurarle 

SONO in arrivo 38 fammele in tut-
ta la provincia e Federfarma, le fe-
derazione dei titolari privati, scen-
de in adopero. Mercoledì prossi-
mo, I febbraio, saranno chiusi qua-
si tutte le farmacie, tranne quelli 
di turno e le comunali (vedi hos-. sot-
to). Il servizio dunque non viene 
interrotto. La protesta Ł rivolta 
contro la liberalizzazione avviata 
dal governo Monti, che secondo le 
stime di Federfarma, accrescerà 
dei 40% il numero delle :fa-made 
sul territorio: da 103 a 141. 1 nuovi 
punti vendita sanitari sono previ-
sti a Forlì (f l ), Cesena (9), Cesena-
tico (4), Forlimpopoli� .Meldola, 
Savignano, Gambettola e San 
Mauro Pascoli (2 ciascuno), men-
tre si aggiungerà un’unità a Berti-
coro, Gattco, Longiano e Mercato 
Saraceno. 
Questi i dati certi: i concorsi, riser-
vati a collaboratori di -farmacisti (e 
dunque non ai titolari, a -ricco che 
non dirigano farmacie ’sussidiate’, 

in genere quelle dei piccoli centri) 
scatteranno dopo che la Regione 
avrà individuato le zone e i quartie-
ri di insediamento. Si parla di al-
meno 4 mesi. Ma non e finita qui: 
il decreto governativo prevede al-
tre possibili aperture, in stazioni 

iNCOGNiTA NEL DECRETO 
Potrebbero aprirne altre 
in stazione, aeroporto, iper 
e autogrill. decide La Regione 

ferroviarie, centri commerciali, au-
togrill e aeroporti. In questo caso i 
COMUni avrebbero la prelazione li-
no al 2022, ma queste decisioni so-
rio in capo alle Regioni. 

GLI EFFETTI, a sentire i titolari 
privati, sarebbero molto pesanti 
per i farmacisti, senza apportare 
vantaggi all’utenza. In particolare 
si contesta l’abbassamento del quo-
rum per consentire l’apertura di 

una nuova farmacia a 3 mila abi-
tanti di popolazione; oggi ce n’Ł 
una ogni 4 mila se la città. ha piø di 
12 mila 500 abitanti, che sale a una 
ogni 5 mila per i centri inferiori a 
tale popolazione. 
«L’eccessivo numero di farmacie 
sul territorio metterà in difficoltà 
molte di quelle esistenti, con un 
sensibile calo di reddito: casi sa-
ranno costrette a ridurre il perso-
nale e servizi � dice Stefano Pia-
noni, presidente provinciale di Fe-
derfama � . Se il governo volesse 
andare incontro ai cittadini, baste-
rebbe che diminuisse i prezz ,., dei 
farmaci. Noi siamo favorevoli solo 
a un equilibrato aumento del nu-
mero delle farmacie, che possa assi-
curare un servizio effettivo». lei ba-
se alla contropropos fatta da Fe-
derfarma, l’incremento per la no-
stra provincia sarebbe di circa la 
metà di quello che vedremo. 

LA FEDERAZIONE ha il dente 

avvelenato, anche perchØ ha Un 
contenzioso in corso da anni con-
tro l’Ausl sulla distribuzione diret-
’ia del farmaco. «Piove sul bagnato 
-- riassunte il vice presidente Al-
berto Lattuneddu � . Abbiano 
stimato che questa politica abbia 

SEDEREARMA PROTESTA 
«Dovremo calare personale 
Aumento squilibrato, 
non migliorerà il servizio» 

causato una perdita dell’S-10% an-
nuo nel fatturato mutualistico. 
Ora, con questo colpo in arrivo, te-
miamo che si moltiplichino picco-
le strutture non in grado di fàr 
fronte alle esigenze dei cittadini. 
Sottolineo che in Francia nel 2011 
il governo ha dovuto innalzare la 
soglia da 2mila 800 a 4mila 500 re-
sidenti, proprio perchØ non si rin-
sciva a garantire il sostentamento 

di molte fàrmacie». 
In questi giorni i presidi privati 
(87 :n provincia, circa trecento fra 
titolari e dipendenti) esporranno 
dei volantini nei loro spazi, per 
spiegare all’utenza le ragioni dello 
sciopero di mercoledì. 

COME si comporteranno le far-
macie comunali? «Mercoledì ri-
man:armo tutte aperte, ma non per-
che siamo d’accordo con il provve-
dimento governativo   sostiene 
Ernesto Loschi, coordinatore re-
gionale di Assofarm � . Siamo 
contrari sia all’abbassamento del 
quorum che alla liberalizzazione 
degli orari. A differenza di Feder-
farina poi contestiamo il fatto che 
sia stata tolta la prelazione ai Co-
muni sul 50% delle nuove apertu-
re. La possibilità di avviare nuovi 
esercizi nei centri commerciali o 
nelle stazioni noti ci interessa, Ł 
estraneo al servizio offerto storica-
mente dalle farmacie comunali,. 

Fabio Gavelli 
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il 1 °  febbraio attivi solo due esercizi 
Ma le comunali resisteranno 
MERCOIXDÌ prossimo le farrnacie aperte saranno: Camooresi e la 
comunale zona Iva (viale Risorgimento) a Porli, Bartolin: a Portico, la 
comunale di Forlimpopoli, Muini a Modigliana, la farmacia del Rabbi 
a Fiumana, Bombardi a Cusercoli, Azzaroni a Bertinoro. Nel Cesellale: 
Salvi in ,,ittà, quella di Pievesestina, a Cesenatico, PaSetleei a Gaia-
bettola, Magnaneili a San Mauro Pascoli, Brandi a Bagno di Romagna, 
quelle di Borelio e di Rancido. Gli esercizi osserveranno gli orari in 
base ai loro turni. Chi avrà bisogno di acquistare una medicina potrà 
fare riferimento anche alle farmacie comunali, che non aderiscono allo 
sciopero indetto di Federfarma. Nie complesso, si tratta dà sedici farma-
cie in tutta la provincia. A Forli città sono in largo de Calboli, viale 
Risorgimento (zona Scientifico), via Ravegnana (Ospedaietto), CS Ros-
sa, piazza Cavour, via Risorgimento (zona Iva) e a Bussecchio. 

COPERTURA CAPILLARE 
Nessun aumento però nei comuni 
setto é cinquemila abitanti 

Boom in provincia: Meldola raddoppia 
A Forlimpopoli saranno 5, a Bertinoro 4 
ECCO la simulazione della nuova mappa territoriale delle farmacie, 
quando il provvedimento dei governo sarà completato. Forlì: ;3-5717i3 40 
farmacie (oggi 29), Cesena 32 (ora sono 23), Cesenatico 9 (dalle attuali 
4), Forlimpopoli 5 (da 3), Gambettola 4 (2), Gatte° 3 (2), Long,iano 2 
(l), Meldola 4 (2), Berti; orca 4 (3), Mercato SaFaCCE10 2 (I), San Mauro 
Pascoli 4 (2), Savignano ne avrà 5 (oggi sono 3, ma una quarta è già stata 
deliberata, le altre già definite sono in arrivo a Borghi, Cesena e Cesena-
tico). Nessuna novità invece per i seguenti comuni: Bagno di Romagna 
(2), Castrocaro (2), Civitella (2), Dovadola (I). Galeata (l .Modigliana 
(2), Mondano (l ), Portico-S.Benedetto (l), Predappio (3)„ Preinilcuose 
(i), Rocca S.Cbsciano (l), Roncolied.do (l), Santa Sofia (l), Sats irta (2), 
Sogliano (2), Tredozio (1) e Verghereto (l). 
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Fe en 1.9 illuppa delle aauve faimaele 
Ma e g. erra rentr)le ilbeall,azlool 
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Irst, lotta ai tumori grazie alla'biobanca 
L'impianto è stato acquistato con il contributo dell'azienda Linea sterile 

DA QUALCHE giorno sono in 
funzione all'Irst di Meldola due 
congelatori Irilab 800, oltre a un 
sistema di controllo Spylog, in 
grado di monitorare tutta le rete 
di congelatori del laboratorio di 
bioscienze dell'Istituto tumori. Si 
tratta di sistemi in grado di con-
servare materiali biologici di tipo 
diverso (tessuto, sangue, urine 
per esempio, donati consensual-
mente) raccolti da pazienti con pa-
tologie oncologiche. 
L'impianto è stato acquistato gra-
zie al contributo di 20mila curo 
dato all'Irst dall'azienda Linea 
Sterile, con sede a Gatteo. «Nella 
nostra attività è fondamentale co-
noscere il tumore nei minimi det-
tagli e cercarne le radici. Se non 
avessimo la biobanca non potrem-
mo farlo»: questo il ragionamento 
fatto da Dino Amadori, direttore 
scientifico dell'Irst. Il materiale 
biologico che verrà conservato a 
temperature che toccheranno i 
-80 'sarà la base del lavoro di ricer-
ca. «La conservazione del materia-
le biologico — aggiunge \Vainer 
Zoli, direttore del laboratorio di 
bioscienze dell'Irst — è un'attivi-
tà che finora abbiamo fatto utiliz-
zando l'azoto liquido. Ora questi 
due 'frigoriferi' ci consentono di 
implementarla. Tutto verrà con-
trollato (a cominciare dalla tempe-
ratura) da un computer». 

IL POSSESSO di una biobanca 
ampliata consentirà all'Irst di av-
viare collaborazioni e scambi di 
informazioni con altri istituti. Lo 
spiega Mario Tubertini, direttore 
generale dell'Irst. «Avere qui una 
biobanca significa poter essere in 
connessione con altre banche si-
mili, confrontando i tumori di 
strutture che sono in Romagna, 

in Scandinavia, in Australia». 

A STACCARE l'assegno da 
20mila curo è stata un'impresa ro-
magnola. A rappresentarla l'am-
ministratore delegato Mauro Ra-
vaglia. «Mi sento orgoglioso 
dell'Irst. Siamo in un momento 
di crisi ma non bisogna per que-
sto tagliare le radici (la sanità, 
ndr). Dobbiamo investire in quel-
lo che crediamo». «E importante 
sapere   aggiunge Amadori 
che nel territorio ci sono aziende 
disposte a sostenerci». La speran-
za è che i rapporti con la Linea 
Sterile continuino anche in futu-
ro. L'Irs t, dopo le polemiche de-
gli ultimi mesi sul peso economi- 

co della struttura sui bilanci in 
rosso dell'Ausl di Forlì, sta viven-
do un momento d'oro. 
Oltre all'installazione dei due 'fri-
goriferi' speciali nei giorni scorsi 
è arrivato il riconoscimento di Ire-
cs. «Ciò significa dice Amadori 

che siamo allo stesso livello de-
gli altri istituti a carattere scienti-
fico, sia nazionali che internazio-
nali». «Per poter cambiare la carta 
intestata — termina Tubertini — 
e dunque avere l'ufficialità, dob-
biamo aspettare che il decreto ven-
ga pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale». Il passaggio a Irccs consen-
tirà di mettere le mani su fondi 
ministeriali. Ai momento all'Irst 
lavorano 290 persone. Nel 2010 
sono stati curati 8.500 pazienti. 

Pagina 14 

Un buon periodo per la 
struttura, reduce dal 
riconoscimento che la 
mette allo stesso livello 
degli altri istituti a 
carattere scientifico, 
nazionali internazionali 

• f Nella lotta ai tumori 
è fondamentale conoscerti 
nei minimi dettagli 

DINO AIMADORI, DIRETTORE SCIENTIFICO DELLARST 

PUNTO PER PUNTO 

Tra itudk  

Sonostati donati all'irst di 
due congelatori e 

tema di controllo in 
qrdc di preservare 
mtcralbiologici, che 

gverranno conservati a -80 
grtli 
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MELDOLA Grazie ai con:i:il:il:lir: dell:az:tenda linci: Sterile 
Sp , a., rirst implementa il proprio sistema di conserva-
zione del materiali biologici acquisendo Un impianto di 
monitoraggio e conservazione a - C. L:utilizzo di ma-
:e:da:e biologico Uessitio, sangue ecti,) raccolto da pa-
zienti affiata. da patio.logie oncologiche :rappresenta 
CrO 513. CU: baSa gran parte dell'attMtà di ricerca in aria-
bito blornedico„ sia. essa finalizzata all'approlondlinento 
deiie conoscenze sia alio sviluppo di nuove terapie per-

scu-talizzatie o test per scovare la malattia. la raccolta e 
perfetta conservazione di tale materiale è, (b.illqUe, 

elenle:31::: tbndanlentate irnpOrtanZa anClie in pre-
visione dei progetti alle vei110010 sviluppati nei prosslmj 
anni. Gra:de al contributo dì linea Sterile, azienda di 
Gatte:: speda11221a:.l. nella geStione dela biancheria sa-
nitaria, il Litlituatorirt di Bioscienze -- istituto 
Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura do 

ba implernentato il proprio SiSterga di COn.SerV371013e 

dotandOSI didoe )oe.POoti e paci dri ,....,u;i,d3gel-e rara 
oeratitie lino a -80' e di. tin SIS:enla CC:31bDil0 Spvtog 
che copre e monitor:a tutta la rete di. congelatori del La-
10fatOri0 di BiOSCienEe IrSt. SiC'.0:3figa_ta così un SiSteirina 

3. elevato contenuto teGn.0i0giCO., UniC0 ne: Ce3:`,,SC) Italie. 
"Guazie ai. progressi defia ricerca, pada:e oggi di. :medi.- 
dna dette prole Uno AnitAori, diTettOfe SelenStifiC0 

ILSt -- significa. pa.riatte di tteclicina genetica, Obienivo 
prinutrio è raccogliete dati e analit,i,,,ire i geni e il dna ri-
cavato da materiali biologici. la cui. conservazione è per-
1-11C3Sa 5010 grdZie a qUeSt.0 tipo di. MaCChirldiTi". 
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L'imposta 
preoccupante 

L'Imu preoccupa Confa. 
gricoltura e Anci Giovedì, 
il presidente dell'organizza-
zione agricola, Mario Gui-
di, e il dg, Luigi Mastro-
buono, hanno incontrato il 
presidente dell'associazione 
nazionale comuni italiani, 
Graziano Delrio, e il vi-
cepresidente, Alessandro 
Cattaneo. Al centro delle 
discussioni la nuova impo-
sta comunale sugli immobili, 
che colpisce due volte i beni 
produttivi agricoli. Con la 
tassazione dei terreni e l'as-
soggettamento dei fabbrica-
ti rurali. Le dimensioni del 
prelievo sono rilevanti: tra 
1,3 e 1,5 mld di euro, con un 
peso sul settore (gettito Imu 
su valore aggiunto agricolo) 
superiore di tre-quattro volte 
l'incidenza dell'imposta negli 
altri settori. Delrio ha confer-
mato la preoccupazione degli 
enti locali, che avranno una 
difficile gestione del tributo. 
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r‘ ,  
Accesso agli atti della p.a., 
la Commissione a Peluffo 

Il sottosegretario alla Presidenza del consiglio Paolo Pe- 
luffo è il nuovo presidente della Commissione per l'ac- 
cesso ai documenti amministrativi. Lo ha deciso ieri il 
consiglio dei ministri. Oltre a varare il dl semplificazioni, 
l'esecutivo ha condiviso i pareri contrari espressi in con- 
ferenza di servizi in merito ai progetti di realizzazione 
di due impianti di energia rinnovabile, uno fotovoltaico, 
nel Comune di Montalto di Castro, e uno eolico in Emilia- 
Romagna e Toscana, progetti che, pertanto, non verranno 
realizzati. Prorogati invece due stati d'emergenza già di- 
chiarati nella Regione Calabria per eventi meteorologici 
avversi e nel territorio di Marina di Lesina (Foggia) per 
dissesto idrogeologico. Capitolo nomine Oltre a quella 
di Peluffo, è stata avviata la procedura per la nomina di 
Pier Luigi Celli a presidente dell'Agenzia nazionale del 
turismo. Deciso un movimento di prefetti: a Michele Di 
Bari vengono conferite le funzioni di prefetto di Vibo Va- 

lentia in sostituzione di Luisa Latella, 
che viene collocata in disponibilità 
ai fini del conferimento dell'inca-
rico di commissario straordina-
rio presso il Comune di Palermo. 
Angela Pagliuca viene invece 
collocata fuori ruolo presso la 
presidenza del Consiglio ai fini 
del conferimento dell'incarico di 

vicecommissario del governo per 
la regione Friuli-Venezia Giulia. 

E ancora disco verde al con- 
ferimento dell'incarico 
di Comandante delle 
Scuole dell'Aeronau- 
tica militare al gene- 
rale di squadra aerea 
Mario Renzo Ottone 
e su proposta del mi- 
nistro del lavoro e 
delle politiche so- 
ciali, alla conferma 
di Matilde Manci-
ni nell'incarico 
di segretario 
generale del 
Ministero. 

Paolo 
Peluffo 
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Le nuove scuole con la permuta 
Scambi tra pubblico e privato per individuare gli edifici 

Pagina a cura 
DI ANDREA MASCOLINI  

A
l via il piano nazionale 
per l'ammodernamento 
del patrimonio immo-
biliare scolastico; nelle 

more della definizione del Piano 
il Cipe darà il via ad un piano di 
interventi prioritari e urgenti per 
656 milioni di euro destinati alla 
messa in sicurezza degli edifici, 
utilizzando le 
risorse sbloccate 
con la delibera 
del 20 gennaio 
2012; prevista 
la costituzione 
di fondi immo-
biliari, il project 
finance dei pri-
vati, anche con 
sovvenzioni o 
agevolazione 
degli enti locali 
e la permuta di 
immobili per la costruzione di 
nuove scuole. 

È quanto stabilito nel decreto-
legge sulle semplificazioni ap-
provato dal consiglio dei ministri 
che, per l'edilizia scolastica, avvia 
una accurata fase di programma-
zione tesa all'ammodernamento 
e alla razionalizzazione egli 
immobili esistenti. Sarà il Cipe 
su proposta dei ministeri delle 
infrastrutture, dell'istruzione e 
dell'economia a predisporre una 
proposta che dovrà essere appro-
vata dalla Conferenza unificata 
entro 30 giorni e dal cipe nei 

successivi sessanta giorni. Dopo 
avere proceduto alla ricognizio-
ne del patrimonio immobiliare 
pubblico (operazione da svolgere 
anche con accordi con l'Agenzia 
del demanio) allo scopo di capire 
quali immobili possono essere de-
stinati a edifici scolastici, il piano 
dovrà prevedere anche l'attiva-
zione degli interventi attraverso 
la costituzione di uno o più fondi 
immobiliari destinati alla valo-
rizzazione e razionalizzazione 
del patrimonio immobiliare sco-
lastico ovvero alla promozione di 
strumenti finanziari immobiliari 
innovativi. Un secondo strumen-
to sarà quello della promozione 
degli interventi privati, «even-
tualmente sostenuti da agevo-
lazioni amministrative e fiscali, 
da parte degli enti locali» che 
vengono esemplificati nel tra-
sferimento di diritti edificatori, 
nella concessione di incrementi 
premiali di diritti edificatori, nel-
la riduzione del prelievo fiscale 
di pertinenza comunale o degli 
oneri di costruzione; infine un ul-
timo strumento sarà quello della 
la messa a disposizione di beni 
immobili di proprietà pubblica a 
uso scolastico suscettibili di valo-
rizzazione e dismissione in favo-
re di soggetti pubblici o privati, 
mediante permuta di immobili 
pubblici scolastici con immobili 
già esistenti o da edificare e da 
destinare a nuove scuole. In atte-
sa di definire il contenuto del pia-
no il Cipe potrà immediatamente 
mettere a regime i 556 milioni 
di risorse sbloccate dalla delibera 

del 20 gennaio 2012 per l'esecu-
zione di interventi prioritari e 
immediatamente realizzabili di 
edilizia scolastica coerenti con gli 
obiettivi del Piano nazionale (an-
che risparmio energetico, elimi-
nazione di locazioni); ai 556 mi-
lioni del Cipe, il decreto aggiunge 
altri 100 milioni. Si prevede an-
che che il vincolo di destinazione 
a uso scolastico sia acquisito au-
tomaticamente per i nuovi edifi-

ci con il collaudo 
dell'opera e ces-
sa per gli edifici 
scolastici ogget-
to di permuta 
con l'effettivo 
trasferimento 
delle attività 
scolastiche pres-
so la nuova sede. 
Dovrà anche es-
sere definita la 
normativa tec-
nica sugli indici 

minimi e massimi di funzionalità 
urbanistica, edilizia e didattica 
indispensabili a garantire indi-
rizzi progettuali di riferimento 
adeguati e omogenei sul territo-
rio nazionale. 
	-o Riproduzione riservata--E 
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Potenziato lo scambio di informazioni 

Banche dati p.a. 
al via il dialogo 
DI VALERIO STROPPA 

Potenziato lo scambio di 
informazioni tra enti 
pubblici per tenere sotto 
controllo le prestazioni 

sociali agevolate e i relativi bene-
ficiari. È quanto prevede la bozza 
di decreto-legge sulle semplifica-
zioni varato ieri dal consiglio dei 
ministri. lilnps e gli enti eroga-
tori delle prestazioni dovranno 
infatti alimentare in via telema-
tica il Casellario dell'assistenza 
istituito dall'articolo 13 del n. 
78/2010. Semplificati i controlli 
sulle imprese, che dovranno esse-
re ispirati ai criteri della propor-
zionalità. Ispezioni ed accessi do-
vranno essere adeguati al rischio 
inerente all'attività sottoposta ad 
analisi. Viene prevista, tra l'altro, 
la soppressione dei controlli sulle 
imprese in possesso di certifica-
zione. Iso o equivalente (limita-
tamente alle attività oggetto di 
tale certificazioni). Regole che 
dovranno essere codificate da 
uno o più regolamenti governa-
tivi, emanati dopo aver sentito 
le associazioni imprenditoriali 
di categoria. Anche sul territorio. 
Regioni ed enti locali, infatti, do-
vranno conformare le attività di 
controllo di propria competenza 
ai principi che saranno adottati 
in sede di Conferenza unificata 
entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore della legge di conversione 

del decreto. Per quanto riguarda 
le verifiche fiscali presso le azien-
de, invece, non cambia nulla: il 
provvedimento stabilisce che 
ai fini tributari continuano ad 
applicarsi le disposizioni recate 
dall'articolo 7 del dl n. 70/2011 
(come modificato, peraltro, dal dl 
n. 201/2011). Tornando al moni-
toraggio dei servizi sociali, ven-
gono estese le norme.già previste 
dall'articolo 38 del dl n. 78/2010, 
volte a punire chi beneficia in-
debitamente delle prestazioni. 
L'obiettivo è quello di contra-
stare l'accesso al servizio sociale 
agevolato da parte di soggetti 
che presentano redditi maggio-
ri rispetto a quelli dichiarati. In 
particolare, il potere di irrogare 
le sanzioni da 500 a 5.000 euro 
viene conferito a tutti gli enti 
erogatori e non più solo all'Inps. 
Tra i parametri viene inserita 
anche la componente patrimo-
niale dell'Isee, in vista dell'ormai 
prossima riforma dell'indicatore 
prevista dalla manovra Monti. In 
caso di discordanza dei redditi, 
l'Inps comunicherà gli esiti delle 
verifiche all'ente che ha erogato 
la prestazione, nonché il valore 
Isee ricalcolato sulla base degli 
elementi acquisiti dall'Agenzia 
delle entrate. In caso di accer-
tamento del maggior reddito in 
via definitiva scatterà immedia-
tamente la sanzione. 

--C Riproduzione riservata—M 
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IMIT rito:aie solo lier l'edilizia 

Una nota Inps-Inail spiega che la nuova normativa in realtà lascia immutata la disciplina speciale 

Il Dure rimane solo per l'edilizia 
Autocertificazione negli appalti pubblici sotto 20 mila euro 

DI DANIELE CIRIOLI 

D
urc non autocertifica-
bile soltanto nei lavori 
privati edili; nel caso di 
appalti pubblici, invece, 

resta confermata la possibilità 
all'impresa di sostituirlo con 
un'autocertificazione. In parti-
colare, non può essere autocer-
tificato il Durc da presentare 
all'amministrazione concedente 
prima dell'avvio dei lavori edili, 
oggetto di permesso di costruire o 
di denuncia d'inizio attività. Nei 
contratti pubblici di forniture e 
servizi fino a 20 mila euro, invece, 
le imprese possono continuare a 
sostituire il Durc con una auto-
dichiarazione. È quanto si legge 
nella nota n. 573/2012, firmata di 
Inail e Inps, ed emessa d'intesa 
con il ministero del lavoro. 

Decertificazione e Dure. I 
chiarimenti riguardano l'opera-
zione di «decertificazione» dalla 
legge n. 183/2011 (legge Stabili-
tà), per effetto della quale è sta-
ta prevista la sostituzione delle 
certificazioni emesse dalle p.a. 
con le autocertificazioni (dpr n. 
445/2000) dei diretti interessati. 
Tra l'altro la legge ha inserito l'ar- 

LAVORI EDILI 
PRIVATI 

titolo 44-bis al dpr n. 445/2000, 
il quale stabilisce che «le infor-
mazioni relative alla regolarità 
contributiva sono acquisite d'uf-
ficio, ovvero controllate ai sensi 
dell'articolo 71, dalle pubbliche 
amministrazioni procedenti, nel 
rispetto della specifica normativa 
di settore». Con nota protocollo 
n. 619/2012, il ministero del la-
voro ha precisato che la novità 
della decertificazione non tocca 
il Durc: la previsione dell'artico-
lo 44-bis al dpr n. 445/2000, ha 
detto il ministero, stabilisce sem-
plicemente le modalità di acqui-
sizione e gestione del Durc senza 

però intaccare in alcun modo il 
principio secondo cui le valuta-
zioni effettuate da un organismo 
tecnico (nel caso, l'Inps o l'Inail) 
non possono essere sostituite da 
un'autocertificazione. 

Settore privato. Di fatto, spie-
ga la nota Inail-Inps, l'operazione 
di decertificazione lascia immu-
tata la disciplina (che era e che 
rimane) speciale in materia di 
Durc; salvo la parte in cui offre 
la possibilità alle pubbliche am-
ministrazioni di acquisire il Durc 
da parte del soggetto interessato 
per poi valutarne i contenuti con 
le modalità previste per la verifica 

delle autocertificazioni Tale pos-
sibilità, precisa la nota Inail-Inps, 
deve intendersi riferita solo ai 
casi in cui la normativa prevede 
espressamente la presentazio-
ne del Durc da parte dei privati; 
vale a dire alle ipotesi individua-
te dall'articolo 90, comma 9, del 
dlgs n. 81/2008 (T.u. sicurezza). 
In base a tale norma, il Durc 
deve essere trasmesso «all'am-
ministrazione concedente, pri-
ma dell'inizio dei lavori oggetto 
del permesso di costruire o della 
denuncia di inizio attività»; in tali 
casi quindi, in applicazione anche 
della nuova previsione dell'arti-
colo 44-bis del dpr n. 445/2000, 
l'amministrazione che ha rice-
vuto il Durc può verificare in 
ogni momento la sua autenticità 
attraverso il contrassegno posto 
in calce al documento (la verifica 
può essere effettuata utilizzan-
do l'apposito software gratuito 
disponibile sul sito www.sportel-
lounicoprevidenziale.it). 

Settore pubblico. Per le 
stesse ragioni, aggiunge la nota 
Inail-Inps, resta confermato l'ob-
bligo di acquisivi d'ufficio il Durc 
da parte delle stazioni appaltanti 
pubbliche e delle amministrazioni 

procedenti. E resta altresì confer-
mata la fattispecie in cui è consen-
tito all'impresa di presentare una 
dichiarazione in luogo del Durc, 
per espressa previsione di legge, 
ossia quando si tratti di ipotesi di 
contratti di forniture e di servizi 
fino a 20 mila euro stipulati con le 
p.a. e con società in house (articolo 
38 del dlgs n. 163/2006 e articolo 
4 della legge n. 106/2011). Anche 
in questi casi, le dichiarazioni rese 
dalle imprese restano soggette a 
verifica ai sensi dell'articolo 71 del 
dpr n. 445/2000, con l'acquisizione 
d'ufficio del Durc da parte dell'am-
ministrazione che le riceve. Infine, 
la nota Inail-Inps precisa che dal 
13 febbraio prossimo la richiesta 
del Durc per le seguenti tipologie 
potrà essere effettuata esclusiva-
mente dalle stazioni appaltanti 
pubbliche o dalle amministrazio-
ni procedenti: 

• appalto/subappalto/affida-
mento di contratti pubblici di 
lavori, forniture e servizi; 

• contratti pubblici di forniture 
e servizi in economia con affida-
mento diretto; 

• agevolazioni, finanziamenti, 
sovvenzioni e autorizzazioni. 
	©Riproduzione riservata 
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Il Durc non è autocertificabile e deve 
essere presentato all'amministrazione 
concedente prima dell'avvio dei lavori 
edili, oggetto di permesso di costruire 
o di denuncia d'inizio attività 

Nei contratti di forniture e servizi fino 
a 20 mila euro, le imprese possono 
sostituire il Durc con una autodichia-
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Esenzioni. Crociata: non c'è trattativa, è materia unilaterale dello Stato 

lei, la Cei apre alle-modifiche 
CITTÀ DEL VATICANO 

I vescovi dichiarano piena 
disponibilità a modifiche all'Ici 
sulle proprietà della Chiesa, con 
una puntualizzazione: non è og-
getto di trattativa, la palla è in ma-
no al governo e spetta a questo la 
responsabilità e l'iniziativa su 
cambiamenti e miglioramenti da 
adottare. 

Ieri il segretario generale del-
la Cei, Mariano Crociata, al ter-
mine del.Consiglio Permanente 
- che ha confermato stima e ap-
poggio al governo Monti- ha pre-
cisato: si tratta di «materia di ti-
po unilaterale e non concordata-
ria, riguarda una legge dello Sta-
to, e alle leggi si obbedisce». 
Un'apertura ancora più esplicita 
dopo quella di un mese fa del se-
gretario di Stato, cardinale Tarci-
sio Bertone, che aveva assicura-
to un approfondimento del te-
ma. La presa di posizione arriva 
a pochi giorni dal ricevimento 
annuale per l'anniversario Patti 
Lateranensi a Palazzo Borro-
meo, fissato il i6 febbraio, dove i 

vertici vaticani e della Cei incon-
treranno Giorgio Napolitano e 
Mario Monti, e di Ici si potrebbe 
parlare. 

Tra l'altro ieri c'è stato un lun-
go' colloquio tra il presidente 
Cei, cardinale Angelo Bagnasco, 
e il nuovo nunzio in Italia, Adria- 

, 

VENEZIA 
Atteso l'annuncio del nuovo 
Patriarca al posto 
del cardinale Scola: sarà 
Francesco Moraglia, ora 
vescovo di La Spezia 

no Bernardini. Secondo quanto 
appreso dall'Ansa al centro del 
colloquio tra i due prelati il tema 
delle esenzioni fiscali per gli edi-
fici ecclesiastici su cui la Chiesa 
sarebbe pronta a fare aperture. 

In parallelo sta aumentando il 
pressing deivescovi per dare cor-
po a gambe alla rappresentanza 
cattolica in politica: la Cei sta or- 

ganizzando per marzo un conve-
gno nazionale delle "teste d'uo-
vo" impegnate nelle scuole difor-
'nazione politica presenti nelle 
varie diocesi italiane, mentre il 9 
febbraio si sarà una riunione del-
le associazioni che hano dato vi-
ta al Forum di Todi dello scorso 
ottobre. 

Infine potrebbe arrivare già 
oggi l'annuncio ufficiale della no- 
mina del nuovo patriarca di Ve- 
nezia: sarà l'attuale vescovo di 
La Spezia, monsignor Francesco 
Moraglia, chiamato a succedere 
al cardinale Angelo Scola, nomi- 
nato il 28 giugno scorso arcive- 
scovo di Milano e insediatosi poi 
i125 settembre. La scelta di Bene- 
detto XVI è caduta su Moraglia, 
uomo dallo spiccato profilo sia 
pastorale che culturale, dopo 
che nei mesi scorsivari nomi era- 
no circolati per la sede patriarca- 
le di Venezia, diocesi piccola ma 
dall'enorme prestigio, che fa ac- 
cedere alla porpora cardinalizia. 

Ca.Mar. 
0 RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I mercati non hanno 
i tempi dei Comuni 
IL CASO SALIN IFICIO METTA 

I contenzioso tra l'azienda lecchese Salumificio Beret- 
ta e il Comune di Rovagnate è l'emblema di un modus 
operandi che, senza troppi giri di parole, il Paese non 

può più permettersi. In sintesi: l'azienda chiede una va-
riante al Pgt (Piano generale del territorio) per ampliare 
lo stabilimento, investire 12o milioni di euro e assumere 
400 dipendenti. Il Comune chiede in cambio una compen-
sazione: la ristrutturazione del municipio, per un ammon-
tare di circa 3 milioni e la garanzia sui livelli occupaziona-
li. La trattativa inizia nello scorso autunno e si trascina tra 
improvvisi stop and go. L'azienda è disponibile a dare al 
Comune 1,2 milioni, ma di occupazione vuole parlare solo 
con i sindacati. Il Comune insiste. Siamo arrivati alla vigi-
lia delle elezioni. Il sindaco decide che ad occuparsi della 
vicenda sarà la prossima amministrazione, in estate. In 
un mondo che brucia risorse e quote di mercato alla velo-
cità della luce saranno passati circa nove mesi prima della 
decisione, senza contare i tempi tecnici per implementa-
re lo stabilimento. Il mondo corre e non aspetta le nostre 
imprese. Forse è il caso di cambiare marcia prima che sia 
troppo tardi per tutti. 

lemoria nel segno del prese 
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9 9 
Barzanò (Lc) 

9 Stabilimenti 
operativi 

9 Progetto per nuovo 
stabilimento 

120 milioni 
	

586milioni 
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Sviluppo negato dal Comune di Rovagnate (Lecco 

«Altolà» a Beretta, parola di sindaco 
Emanuele Starci 
ROVAGNATE (LECCO). Dal nostro inviato 

Un maxi investimento di tao 
milioni con 40o nuovi addetti va 
in fumo soltanto per un permes-
so comunale negato.Il muro eret-
to dal comune di Rovagnate com-
patta l'azienda lecchese, il Salu-
mificio Beretta, con i sindacati, 
ma non smuove il sindaco Marco 
Panzeri, alla fine del suo secondo 
mandato, e il progetto finisce su 
un binario morto. 

A maggio ci saranno le elezio-
ni, dopo, il progetto d'investimen-
to verrà riproposto? Il presidente 
Vittore Beretta è un po' meno 
convinto: «Non so. Spero però 
che i cittadini di Rovagnate si 
scaldino un po' di più rispetto al 
passato e che la campagna eletto-
rale entri nel merito delle scelte. 
To non faccio ricatti e la storia de-
gli ultimi zo anni testimonia la 
collaborazione con varie ammini-
strazioni comunali». Panzeri, a di-
stanza, risponde: «Se Beretta 
avesse presentato un piano indu-
striale firmato con i sindacati, un 
minuto dopo avremmo rilasciato 
i permessi edificatori. Non pote-
vamo concederli senza ricadute 
occupazionali. Comunque non 
abbiamo esteso il vincolo del vici-
no Parco del Curane alla loro 
area. E se laprossima amministra-
zione comunale lo riterrà oppor-
tuno darà il via libera». Della par-
tita però sono anche i sindacati.  

«Cosa c'entra il sindaco con l'oc-
cupazione?» si lascia sfuggire 
Massimo Sala, segretario Cgil-
Flai di Lecco. E poi: «La verità è 
che dietro il diniego del sindaco 
ci sono due milioni che ballano: 
quellinecessari a restaurare la se-
de del comune». 

Ma ricostruiamo la vicenda. Il 
gruppo Beretta possiede, da de-
cenni, a Rovagnate, nella Brianza 
lecchese, un'area di momila mq 
sulla quale fino all'89 ha gestito 
un allevamento di suini, poi tra-
sferito nel Mantovano. Recente-
mente il gruppo dei salumi, 586 
milioni di fatturato nel zou e tre 
stabilimenti nel raggio di 3o chilo-
metri intorno a Rovagnate, pre-
senta un progetto per la realizza-
zione diun insediamento produt-
tivo su 66mila mq lordi e 37mila 
coperti (come 7,5 campi di cal-
cio), che richiede un investimen-
to di 120 milioni in dieci anni a 
fronte di un piano regolatore che 
ne prevede 16mila. «Ho chiesto a 
Beretta- racconta Panzeri,4o an-
ni, ingegnere, eletto in una lista ci-
vica ma con tessera Pd - di tradur-
re la sua, proposta in impegni da 
sottoscrivere. Eventualmente 
collegando l'attivazione dei nuo-
vi posti di lavoro con quelli persi 
conia chiusura della Candy nel vi-
cino comune di Santa Maria 
Hoé». Inoltre il sindaco chiedeva 
il restauro della Villa Sacro Cuo-
re, sede del Comune. «L'architet- 

to - aggiunge Beretta-per valuta-
re l'onere del restauro l'abbiamo 
pagato noi». E il conto, salato, da 
pagare alla fine risulta di2,9 milio-
ni contro una disponibilità 
dell'azienda a coprire 1,16 milio-
ni. «Purtroppo - commenta Sala 
- questa differenza ha bloccato 
l'iter autorizzativo. Con l'azien-
da avevamo già avuto due collo-
qui sul piano industriale e le cose 
andavano bene. L'occupazione ri-
guarda noi e non il sindaco». 

Un altro caso di sviluppo nega-
to? Signor sindaco, lei si è assun-
to una grande responsabilità, co-
munque si tratta di un mega inve-
stimento che nessun imprendito-
re lascerebbe inattivo. Ma il sin-
daco risponde: «Non voglio pas-
sare per l'ingenuo che dopo il 
nulla osta si ritrova con un cen-
tro logistico e 3 dipendenti». Be-
retta incalza: «Se Panzeri ci aves-
se detto che di fronte all'accordo 
con i sindacati avrebbe dato il 
via libera lo avremmo fatto. Ma 
non ce l'ha mai detto. Forse il mo-
tivo è un altro». Poi l'imprendito-
re cita il caso di Medolago, nel 
Bergamasco: «Abbiamo costrui-
to lo stabilimento, poi abbiamo 
chiesto e ottenuto il permesso 
per l'ampliamento e dopo ne ab-
biamo costruito mi altro vici-
no». E il prossimo 18 febbraio Be-
retta taglierà il nastro al secondo 
stabilimento cinese. 

RIPRODUZION E RISERVA, 

Investimento 
Sono le risorse che ilSalu mificio 
Beretta si impegna a investire a 
Rovagnate in 10 anni. Gli addetti 
arriveranno a 400 addetti 

3 
Stabilimenti 
I poli produttivi di Beretta nel raggio 
di 30 km intorno a Rovagnate. Poi 
c'è il sito di Fresco acquisito in 
primavera 

Fatturato 
Nel 2011 il gruppo ha realizzato 
ricavi per 586 milioni (+8%), di cui 
140 all'estero. Il Mal è intorno al 
10% del fatturato 

30% 
Quota in YurBer 
È la joint venture in Cina con Yurun 
Food. Il sito sarà inaugurato il 18 
febbraio e produrrà tutti i salumi 
stagionati all'italiana 
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Regolarità contributiva. Dal 13 febbraio 

Sarà la pubblica amministrazione 
a chiedere il Durc alle «casse» 
Aldo Forte 	• 

Dal 13 febbraio la richiesta 
del Durc, il documento unico 
di regolarità contributiva, po-
trà essere effettuata solo dalle 
stazioni appaltanti pubbliche 
o dalle amministrazioni proce-
denti. La regola si applicherà 
nei seguenti casi: appalto/su-
bappalto/affidamento di con-
tratti pubblici di lavori, fornitu-
re e servizi e per contratti pub-
blici di forniture e servizi in  

economia con affidamento di-
retto e quelli per agevolazioni, 
finanziamenti, sovvenzioni ed 
autorizzazioni. Inoltre - spie-
gano Inps e Inail nelle istruzio-
ni congiunte del 26 gennaio 
(messaggio 1462/2012) - il 
Durc è un documento non au-
tocertificabile. Il chiarimento 
arriva dopo le modifiche ap-
portate dall'articolo 15 della 
legge 183/2011 al Dpr 445/2000. 

I due enti ribadiscono quan- 

to precisato dàl ministero del 
Lavoro che con nota del 16 gen-
naio (si veda II Sole 24 Ore del 
18) si era espresso per la non au-
tocertificabilitàdelDurc.Inpar-
ticolare il Lavoro ha chiarito 
che l'articolo 44-bis del Dpr 
445/2000 stabilisce le modalità 
di acquisizione e gestione del 
documento senza però intacca-
re in alcun modo il principio se-
condo cui le valutazioni effet-
tuate da un organismo tecnico, 

nel caso di specie istituto previ-
denziale o assicuratore, non 
possono essere sostituite da 
un'autodichiarazione. 

Di conseguenza, l'inammis-
sibilità dell'autoc ertificazio-
ne comporta l'esclusione del 
Durc dall'ambito di applicazio-
ne dell'articolo 4o, comma 2 
del Dpr 445/2000 secondo cui 
«Sulle certificazioni da pro-
durre ai soggetti privati è ap-
posta, a pena di nullità, la diti-
tura: "Il presente certificato 
non può essere prodotto agli 
organi della pubblica ammini-
strazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi"», 

I due istituti forniscono chia-
rimenti sulla possibilità per la 

Pa di acquisire un Dure, non 
un'autocertificazione, da parte 
del soggetto interessato, i cui 
contenuti potranno essere va-
gliati dalla stessa pubblica am-
ministrazione con le modalità 
previste per laverifica delle au-
tocertificazioni. Questa situa-
zione può riferirsi solo alle ipo-
tesi in cui il legislatore ha previ-
sto espressamente la presenta-
zione del documento da parte 
dei privati. 

L'amministrazione che ha ri-
cevuto il Dure potrà verifica 
re, in qualsiasi momento, la 
sua autenticità attraverso il 
contrassegno posto in calce al 
documento. 

t/RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 21 di 35



I Comuni 
gestiranno 
la nuova 
carta 

aranno i Comuni a gestire la 
sperimentazione della 

nuova «social cafd», la carta 
acquisti destinata alle famiglie 
in disagio economico, che il Dl 
semplificazioni prevede di 
affiancare alla "vecchia" carta 
acquisti nata nel 2008, e che 
continuerà e essere distribuita. 

La sperimentazione potrà 
Contare su risorse per 5o 
milioni di euro, durerà un anno, 
e riguarderà i Comuni con più 
dì 25omila abitanti. La nuova 
carta acquisti sarà distribuita 
anche agli stranieri, comunitari 
e lungo soggiornanti. I Comuni 
coinvolti dovranno identificare 
i beneficiari, in base ai criteri 
stabiliti nel decreto attuativo 
delle nuove norme, che dovrà 
essere messo a punto dai 

ministeri del Lavoro e 
dell'Economia entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore 
del Dl. A fare da intermediari 
nella distribuzione della carta 
acquisti non saranno dunque 
gli «enti caritativi», come 
prevedeva la legge 10/2011. Gli 
enti del terzo settore potranno 
comunque essere coinvolti 
nella presa in carico delle 
persone in stato di povertà, 
mirata all'inserimento 
lavorativo e all'inclusione 
sociale. L'importo accreditato 
sulla singola carta acquisti non 
sarà uguale per tutti i 
beneficiari ma sarà 
differenziato «in funzione del 
nucleo familiare e del costo 
della vita nei comuni coinvolti 
dalla sperimentazione». 

V. Me. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

EFFICACIA SU SEMPLIFICAZIONI 
,a2-37 	 ALTA 

EFFICACIA SU CRESCITA 
MEDIA 

TEMPO DI ATTUAZIONE 

Eallgga~M~ 
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TEMPICERTI 

Poteri 
sostitutivi 
ai dirigenti 
della Pa 
I l primo articolo del decreto 
I introduce un potere 
sostitutivo, facilmente 
atttivabile da cittadini e 
imprese, in caso di inerzia 
dell'amministrazione. 
Decorso inutilmente il 
termine per la conclusione 
di un procedimento (per 
esempio il rilascio di un 
atto) îl privato potrà 
rivolgersi a un dirigente, 
individuato tra le figure 
apicali dell'amministrazione 
dal vertice politico, affinché 
quest'ultimo, entro un 
termine pari alla metà di 
quello originariamente 
previsto, concludh il 
procedimento attraverso le 
strutture competenti o con 
la nomina di un 

commissario ad acta, 
Entro ilio gennaio di ogni 

anno il dirigente cui è stato 
attribuito il potere sostitutivo 
comunica all'organo politico i 
procedimenti, suddivisi per 
tipologia e strutture 
amministrative competenti, 
nei quali non è stato rispettato 
il termine di conclusione 
previsto dalla legge o dai 
regolamenti. Per ogni 
provvedimento dovrà essere 
espressamente indicato il 
termine previsto dalla legge o 
dai regolamenti e quello 	• 
effettivamente impiegato. 

Per chi ha determinato il 
ritardo nella procedura 
amministrativa, scatteranno 
sanzioni disciplinari e 
contabili. 

D.Col. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

EFFICACIA SU SEMPLIFICAZIONI 

	

Nane' 	ALTA 

EFFICACIA SU CRESCITA 

	

111 	 ALTA 

TEMPO DI ATTUAZIONE 

Non de o - 
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DA ATSTRoz ONT 
ACTIARPUTI: 
IL WEB TAGLIERA 
CODE RITARDI 
E BUROCR1711 

EMENOMMIN . .. 
„,„ 

press unE 
28/01/2012 

II soler /,1 

Certificati 
più veloci 
e risparmi 
per la Pa 

ltre 7 milioni di 
k_f comunicazioni verranno 
effettuate esclusivamente in via 
telematica. Con il decreto varato 
ieri dal Governo Monti i 
cittadini avranno tempi più 
rapidi nella trascrizione degli 
atti di stato civile, passaggio 
essenziale a fronte dei 
fondamentali eventi della vita 
(nascita, matrimonio e morte). E 
ancora, nella cancellazione e 
iscrizione alle liste elettorali e 
nel cambio di residenza, che sarà 
possibile in tempo reale e che 
riguarda, dati Istat alla mano, 1,4 
milioni di cittadini l'anno. 

Inoltre, con la medesima 
modalità, sono previste le 
comunicazioni tra Comtki e 
questure relative alle iscrizioni; 
cancellazioni e variazioni  

anagrafiche degli stranieri, 
come pure quelle sui cartellini 
delle carte d'identità, che 
scadranno nel giorno del 
compleanno, chiaramente 
nell'anno successivo,a quello di 
scadenza naturale della carta. 
Nel pacchetto licenziato ieri, 
poi, viene portata da cinque a 
dieci armi la durata dei tesserini 
rilasciati dalle amministrazioni 
statali (per esempio ad agenti di 
polizia e forze dell'ordine). 

La rivoluzione porterà 
notevoli vantaggi alle 
amministrazioni: le 
comunicazioni telematiche 
consentiranno infatti un 
risparmio quantificabile in 
almeno io milioni di euro 
all'anno (tenendo conto solo 
delle spese di spedizione). 

Eu. B. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

EFFICACIA SU SEMPLIFICAZIONI i 	
ALTA 

EFFICACIA SU CRESCITA 
MEDIA 

TEMPO DI ATTUAZIONE 

mesi 
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Arriva 
la banca dati 
dei contratti 
pubblici 

on il decreto sulle 
L.) semplificazioni il Governo 
Monti interviene con alcuni, 
importanti, ritocchi sulla 
gestione di tutte le gare di 
appalto di lavori, servizi e 
forniture, un settore che nel 
2010 valeva 102 miliardi di euro 
annui, pari all'8% del Pil ed 
occupava quasi 1,5 milioni di 
persone. 

Era attesa da tempo e dà 
subito sollievo alle imprese la 
gradazione delle sanzioni legate 
all'esclusione dalle gare. Oggi 
infatti si rischia di rimanere 
fuori dal mercato per un anno 
persino per infrazioni minori: 
una multa non pagata, un ritardo 
nei versamenti contributivi o 
fiscali fanno scattare 
l'esclusione senza appello, che 

di fatto equivale alla morte 
dell'impresa. 

Ora invece la sanzione sarà 
da subito graduale fino a un 
massimo di un anno e sarà 
l'Autorità dei contratti pubblici 
a decidere, caso per caso. Per i 
fornitori della Pa si tratta di una 
misura che dà immediato 
sollievo. Altrettanto importante 
ma differita al prossimo anno la 
partenza della Banca dati dei 
contratti pubblici: sgraverà le 
imprese dall'onere di 
procurarsi documenti e 
certificati a testimonianza dei 
propri requisiti e permetterà 
alle stazioni appaltanti controlli 
in tempo reale. Il risparmio 
stimato per le Pmi, in termini di 
minor burocrazia è pari ai,3 
miliardi l'anno. 

V. Uv, 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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. Appalti, responsabilità meno cara 
Il committente non deve pagare in solido le sanzioni per l'appaltatore 
Giampiero Falasca 

mm. Il decreto legge sulle sem-
plificazioni tenta di attenuare 
la rigidità del regime relativo al-
la responsabilità solidale negli 
appalti tra committente e appal-
tatore. In base alle misure ap-
provate ieri dal Consiglio dei 
ministri il committente resta re-
sponsabile in solido con l'appal-
tatore, per due anni dalal con-
clusione dell'appalto, per even-
tuali debiti di natura retributi-
va verso i lavoratori e contribu- 

IL PROBLEMA 
La solidarietà nei debiti 
verso i dipendenti 
non può essere arginata 
con il documento 
di regolarità contributiva 

tiva e assicurativa verso gli isti-
tuti previdenziali. Tuttavia, il 
Governo chiarisce che il com-
mittente nonrisponde per il pa-
gamento delle sanzioni civili 
applicabili nel caso di inadem-
pienze nelle obbligazioni retri-
butive e contributive. La disci-
plina sulla solidarietà, nel setto-
re privato, ha subito diverse 
modifiche. È stata introdotta 
nel 2003, con l'articolo 29 del de-
creto legislativo 276, il quale 

prevede che «in caso di appal-
to di opere o di servizi» il com-
mittente imprenditore o dato-
re di lavoro è obbligato in soli-
do con l'appaltatore, entro il li-
mite di due anni dalla cessazio-
ne dell'appalto, a corrisponde-
re ai lavoratori i trattamenti re-
tributivi e i contributi previ-
denziali dovuti. 

La Finanziaria del 2007 ha 
precisato che il regime di soli-
darietà opera anche per le ob-
bligazione delle imprese subap-
paltatrici. 

Altro intervento di rilievo è 
stato operato con l'articolo 35, 
comma 34, della legge 
248/2006 (il decreto Bersani), 
che ha introdotto un ulteriore 
meccanismo di responsabilità 
solidale in materia di appalto. 

Quest'ultima norma preve-
deva che l'appaltatore era re-
sponsabile in solido con gli 
eventuali subappaltatori per il 
mancato adempimento dei de-
biti fiscali, contributivi e assicu-
rativi connessi alle prestazioni 
di lavoro utilizzate per esegui-
re il contratto di appalto (il 
committente rispondeva con 
una sanzione amministrativa, 
ma la logica era la stessa). Que-
sto tipo di responsabilità soli-
dale poteva essere esclusa me-
diante l'adempimento di alcu-
ni oneri di controllo: un sogget- 

to rispondeva solo se ometteva 
di verificare, acqUisendo la re-
lativa documentazione prima 
del pagamento del corrispetti-
vo, che gli adempimenti con-
nessi con le prestazioni di lavo-
ro dipendente erano stati cor-
rettamente eseguiti dal pro-
prio fornitore. 

Il meccanismo dell'esimen-
te è stato abrogato in parte nel 
2008, quando il D193 ha cancel-
lato la possibilità di ottenere 
l'esonero dalla responsabilità 
solidale mediante la richiesta 
della documentazione com-
provante l'adempimento degli 
oneri fiscali, previdenziali e re-
tributivi. . 

Sempre nel 2008, è stato ri-
formato il regime di responsa-
bilità solidale tra il committen-
te, l'appaltatore e gli eventuali 
subappaltatori nella materia 
della salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro; l'articolo 26 del 
Testo unico (decreto legislati-
vo 81/2008) ha regolato organi-
camente la materia, afferman-
do anche su questo terreno il 
principio per cui chi affida la-
vori in appalto resta responsa-
bile delle vicende dei lavorato-
ri impiegati. 

La materia è stata ancora ri-
toccata la scorsa estate, con 
l'articolo 8 della legge 111/2011, 
la norma che ha creato i con- 

tratti di prossimità. La norma 
assegna a tali contratti il pote-
re di regolare in maniera diver-
sa da quanto prevede la legge 
il regime di responsabilità de-
gli appalti. 

Questa lunga serie di modifi-
che normative testimonia la dif-
ficoltà del legislatore di trovare 
un assetto stabile della materia. 
Occorre trovare il punto di 
equilibrio tra le esigenze di tu-
tela dei diritti maturati dai lavo-
ratori (sul piano della contribu-
zione e della retribuzione) e la 
necessità di non ostacolare i 
processi di esternalizzazione e 
decentramento produttivo che 
rendono più efficienti le impre-
se. D'altra parte, per le imprese 
è spesso arduo capire se€Pappal-
tatore abbia effettivamente ri-
spettato gli obblighi nei con-
fronti dei dipendenti. La richie-
sta del Dure, dell'elenco dei la-
voratori e delle tipologie con-
trattuali utilizzate potrebbe co-
stituire una prova della volontà 
dell'impresa committente di 
non essere coinvoltà in situzio-
ni irregolari. 

Per le imprese resta priorita-
rio anche arrivare a regolamen-
tazione stabile, così da imple-
mentare un sistema di controlli 
che non deve essere ridisegna-
to ogni due o tre anni 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Giampiero 
Fatasca 

Una misura 
troppo timida 
per le imprese 
virtuose 
I 4  , appalto e il lavoro sono 

due facce della stessa 
	 medaglia Il 
riconoscimento della illiceità 
di un contratto di appalto 
comporta innanzitutto la 
costituzione di un rapporto di 
lavoro tra l'effettivo 
utilizzatore della manodopera 
e il lavoratore. 

Accanto a questo problema, 
già rilevante, l'appalto ha 
profondi riflessi lavoristici in 
quanto si accompagna al tema 
della responsabilità per i 
crediti dei lavoratori e dei 
terzi (fisco, enti 
previdenziali), nel caso in cui 
l'impresa appaltatrice per 
qualsiasi motivo non adempie 
ai propri obblighi. L'approccio 
con cui il nostro ordinamento 
ha deciso di regolare questo 
fenomeno è quello della 
corresponsabilizzazione del 
committente, che viene 
investito dalla cosiddetta 
responsabilità solidale. In 
virtù di tale meccanismo, 
l'adempimento di alcune 
obbligazioni gravanti sul 
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i Certifica 	Portato a un anno il tetto massimo dell'esclusione i n caso di documentazione non veritiera 

Sanzioni più blande alle false dichiarazioni 
Valeria Uva 

Si ammorbidiscono le san-
zioni per i fornitori della Pa 
che presentano false dichiara-
zioni o falsi documenti nelle ga-
re di appalto: il decreto sempli-
ficazioni rende più flessibile la 
sanzione dell'esclusione dalle 
gare. Oggi infatti chi viene piz-
zicato con un documento falso 
o una falsa dichiarazione subi-
sce in automatico l'esclusione 
dagli appalti di lavori, servizi e 
forniture per un anno. Con il 
decreto questo anno diventa il 
tetto massimo della sanzione e 
si affida all'Autorità di vigilan-
za sui lavori, servizi e forniture 
il compito di valutare l'effetti- 

va gravità della condotta. 
Al di là infatti dei casi gravi o 

palesi di aggiramento delle nor-
me, nella prassi è capitato che al-
cuni fornitori autocertificasse-
ro, ad esempio, la piena regolari-
tà fiscale o anche di non avere 
procedimenti giudiziari in cor-
so. Poi all'atto del controllo è 
saltata fuori una contravvenzio-
ne non pagata o una cartella 
esattoriale «dimenticata», an-
che di importo minore. Ebbene 
anche per queste infrazioni lie-
vi non c'era scampo: scattava 
l'esclusione per un anno, la stes-
sa prevista magari per i grandi 
evasori. Una pena severa che 
spesso ha decretato la fine stes- 

sa dell'impresa. Ora il sistema è 
graduale: l'annodi espulsione è 
il limite massimo. Spetta all'Au-
torità valutare e decidere la du-
rata, caso per caso. L'altra gran-
de novità del decreto è la Banca 
dati nazionale dei contratti pub-
blici, anche questa affidata 
all'Autorità degli appalti. Parti-
rà dal 2013 e sarà un grande data 
base in cui le amministrazioni 
riverseranno le informazioni 
sui requisiti di qualificazione al-
le gare, sia quelli generali (fedi-
na penale, regolarità fiscale ad 
esempio), sia quelli tecnici ed 
economici (fatturato e dipen-
denti). Si va dalle notizie di 
Inps, Inail e casse edili sul Durc 

(documento unico di regolarità 
contributiva) al casellario giudi-
ziale, fino ai certificati di esecu-
zione dei lavori. 

L'obiettivo è fare in modo 
che le stazioni appaltanti non 
chiedano più certificati di verifi-
ca delle autocertificazioni ai 
concorrenti ma svolgano i con-
trolli, in tempo reale, attraverso 
la Banca dati. Il Ministro della 
Funzione pubblica, Filippo Pa-
troni Griffi ha stimato il rispar-
mio di sola gestione ammini-
strativa per le imprese inizi.° mi-
lioni. Il suo Dipartimento in un 
dossier dell'era Brunetta aveva 
preventivato economie pari 1,3 
miliardi per tutte le Pmi grazie 

alla Banca dati, calcolando che 
ogni piccola o media impresa 
partecipa in media a 27 gare l'an-
no. Anche i professionisti quan-
do parteciperanno alle gare po-
tranno autocertificare l'iscrizio-
ne all'Ordine. 

Forse sulla scia delle polemi-
che sul restauro del Colosseo, il 
decreto regolamenta per la pri-
ma volta anche i contratti di 
sponsorizzazione per il restau-
ro dei beni culturali. Si prevede 
l'obbligo di ricercare lo spon-
sor con un bando, in cui indica-
re se cerca solo un privato finan-
ziatore o anche un soggetto in 
grado di progettare e realizzare 
il restauro. Sembra invece ac-
cantonato il progetto, contenu-
to nelle prime bozze , di elimina-
re la pubblicità legale di bandi e 
appalti dai quotidiani. 
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Ambiente. Entro sei mesi il Governo adotterà il regolamento applicativo 

Autorizzazione unica per le Prni 
Paola Ficco 

Autorizzazione unica in 
materia ambientale per le picco-
le e medie imprese, autorizza-
zione regionale per l'immersio-
ne dei materiali nei fondali ma-
rini e assoggettamento ad Aia 
(autorizzazione integrata am-
bientale) di terminali di rigassi- 

IN MARE 
Disciplinate le competenze 
tra le Regioni e l'Esecutivo 
in base alle aree 
interessate da rifiuti 
oggetto di immersione 

ficazioné e delle piattaforme 
off-shore. 

Sono queste le novità princi-
pali in materia ambientale alle 
quali lo schema di Dl in mate-
ria di semplificazioni dedica 
la sua attenzione. Si aggiungo-
no poche (ma importanti) 
semplificazioni per il traspor- 

to dei rifiuti agricoli. 
Sul fronte dell'autorizzazio-

ne unica in materia ambientale 
per le Prni, l'articolo 24 dello 
schema (ferma restando l'Aia) 
delega il Governo ad adottare, 
entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore del Dl semplificazioni, un 
regolamento che disciplinerà 
sia la nuova autorizzazione sia 
la semplificazione degli adem-
pimenti amministrativi. I crite-
ri sono chiari: la futura autoriz-
zazione sostituirà ogni atto di 
comunicazione, notifica ed au-
torizzazione previsti dalla legi-
slazione ambientale; sarà rila-
sciata da un unico ente; il proce-
dimento sarà improntato al 
principio di proporzionalità de-
gli adempimenti in relazione al-
la dimensione dell'impresa e al 
settore di attività, nonché 
all'esigenza di tutela degli inte-
ressi pubblici; non dovrà com-
portare maggiori oneri a carico 
delle imprese. Il Dl prende atto 
del delirio normativo che domi-
na la materia e dispone che 

dall'entrata in vigore del futuro 
regolamento saranno identifi-
cate ed abrogate le norme "an-
che di legge", regolatrici dei re-
lativi procedimenti. 

L'articolo 25 interviene su 
vari fronti e dispone che l'auto-
rizzazione per l'immersione 
in mare di materiali di escavo 
di fondali marini o salmastri o 
di terreni•litoranei emersi in 
aree protette compete al Mini-
stero dell'Ambiente. In aree di-
verse, invece, è competente la 
Regione, al pari dell'autorizza-
zione per l'immersione di iner-
ti, materiali geologici inorgani-
ci e manufatti al solo fine di uti-
lizzo, ove ne sia dimostrata la 
compatibilità e l'innocuità am-
bientale. Il "placet" regionale 
per la rigenerazione degli oli 
minerali esausti può interveni-
re in deroga ai parametri del 
Dm 392/1996, fermi i limiti di 
Pcb/Pct. Regioni competenti 
anche per l'autorizzazione del-
le emissioni in atmosfera delle 
piattaforme off-shore. Gli alle- 

gati alla parte V, Dlgs 152/2006 
(tutela dell'aria) saranno mo-
dificati con Dm Ambiente, Sa-
lute e Sviluppo economico, 
sentita la Conferenza unifica-
ta. I terminali di rigassificazio-
ne e altri impianti localizzati 
interamente in mare su piatta-
forme off-shore saranno sog-
getti ad Aia. 

Sul fronte agricolo, l'artico-
lo 3o prevede che se la movi-
mentazione dei rifiuti deve 
raggiungere il deposito tem-
poraneo, esce dalla nozione 
di trasporto, purché avvenga 
tra fondi appartenenti alla me-
desima azienda agricola e che 
non distino più di un chilome-
tro. Quindi, nessuna tracciabi-
lità con il formulario (oggi) o 
con il Sistri (domani) n depo-
sito temporaneo può essere 
realizzato dagli imprenditori 
agricoli non solo nel luogo do-
ve i rifiuti sono prodotti ma an-
che "presso il sito che sia nella 
disponibilità giuridica della 
cooperativa agricola di cui gli 
stessi sono soci". Anche in 
questo caso la movimentazio-
ne dei rifiuti non è considera-
ta trasporto. 
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Addio a 7 milioni di certificati cartacei 
Trasmessi online gli atti di nascita e matrimonio - La Pa risparmierà 10 milioni di euro 

L'ANALISI 

Davide 
Colombo 

Ora la Pa 
è impegnata 
a garantire 
la «consegna» 

a sfida è ambiziosa e 
alla portata dei tempi. Il 

verno s'impegna, in un 
solo decreto, ad assicurare 
certificati anagrafici «real 
time» e la possibilità, per gli 
utenti, di andare a chiedere ai 
dirigenti responsabili la 
«consegna» delle pratiche. 

 inevase. Non è una rivoluzione, 
come si sarebbe detto in tempi di 
Governi politici. Più 
sobriamente si tratta di un bel 
passo avanti di un processo di 
riforma che era già stato avviato 
(con buoni risultati parziali) dal 
precedente Esecutivo, quando il 
ministro della Pa era Renato 
Brunetta. Ieri Filippo Patroni 
Griffi, responsabile del 
coordinamento di larga parte 
del provvedimento, ha 
sintetizzato in poche cifre 
l'impatto delle tante misure 
contenute nel decreto 
«semplifica Italia». Mapià che i 
numeri contano le promesse 
implicite in un atto di questa 
portata: se implementate fino in 
fondo le norme cambieranno 
profondamente i rapporti tra 
utenti ePa. E siccome una Pa 
efficiente rappresenta uno dei 
fattori chiave per aumentare la 
crescita potenziale del Paese, c'è 
da sperare che quelle promesse 
vengano mantenute. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Eugenio Bruno 
ROMA 

Il cittadino guadagnerà 
tempo, l'amministrazione risor-
se. E il duplice effetto che il Go-
verno conta di ottenere con le 
semplificazioni sui certificati 
anagrafici. Con un conseguente 
risparmio di carta (7 milioni di 
atti in meno) e soldi (io milioni 
di minori spese). Almeno a det-
ta dell'Esecutivo. 

A rivelare il possibile impat-
to del pacchetto di norme desti-
nate ai cittadini è stato il mini-
stro della Pubblica amministra- 

Confermati i cambi 
di residenza in tempo reale 
e l'obbligo per gli uffici 
pubblici di scambiarsi via 
web tutte le informazioni 

zione, Filippo Patroni Griffi, 
nella conferenza stampa post 
Cdm. Le modifiche coincido-
no con quelle anticipate nei 
giorni scorsi su questo giorna-
le. A cominciare dalla possibili-
tà, concessa dall'articolo 6 del 
testo di entrata a Palazzo Chi-
gi, di ottenere in tempo reale il 
cambio di residenza Un feno-
meno che secondo l'Istat ha in-
teressato 1,4 milioni di cittadi-
ni. Per rendere effettivo il tra-
sferimento basterà infatti co-
municare il nuovo indirizzo 
all'ufficiale di anagrafe del mu-
nicipio di destinazione. Toc-
cherà poi a quest'ultimo, nei 
due giorni successivi, inoltrare 

la pratica per via telematica al 
Comune di provenienza. 

L'impatto maggiore sulla vi-
ta quotidiana delle famiglie 
l'avranno però le disposizioni 
sui certificati ori line. L'artico-
lo 9 obbliga le Pa a scambiarsi 
via internet una serie di dati in 
loro possesso: dalle comunica-
zioni tra Comuni di atti e di do-
cumenti di stato civile, anagra-
fici ed elettorali a quélle tra Co-
muni e questure in materia di 
pubblica sicurezza e immigra-
zione fino alle liste di leva. 
L'obiettivo esplicito è consenti-
re a chi si presenta allo sportel-
lo di ottenere in via immediata 
la trascrizione,  di un atto di na-
scita, morte o matrimonio op-
pure la cancellazione o l'iscri-
zione alle liste elettorali. Ed è 
proprio da questa norma che il 
Governo spera di smaterializ-
zare i 7 milioni di atti oggi pro-
dotti in via cartacea e ridurre di 
almeno io milioni l'esborso per 
le spese di spedizione. 

Confermate anche le novità 
in tema di carta d'identità. Rac-
cogliendo il suggerimento giun-
to sul portale di Palazzo Vidoni 
da parte di un cittadino che si 
era trovato all'estero con il do-
cumento di riconoscimento sca-
duto, l'Esecutivo ha .deciso di 
farne coincidere la data di sca-
denza con il compleanno del di-
retto interessato. Chiaramente 
nell'anno successivo a quellò di 
scadenza naturale della carta, 
vale a dire io anni dopo il suo ri-
lascio. Contestualmente viene 
portata da cinque aio anni la du-
rata dei tesserini rilasciati dalle 
amministrazioni statali (ad  

esempio ad agenti di polizia e 
forze dell'ordine). 

Il pacchetto di esemplifica-
zioni per i cittadini include poi 
una modifica sui concorsi pub-
blici. A cui si potrà partecipare 
solo presentando via web la do-
mande. Con la precisazione che 
a questa modifica dovranno 
adeguarsi anche le Regioni. Nel-
lo stesso articolo viene anche 
previsto, senza che questo intac-
chi il valore'legale della laurea, 
che sia la Funzione pubblica, 
sentito il Miur, e non più un de-
creto del presidente del Consi-
glio a decidere sull'equiparazio-. 
ne dei titoli di studio eprofessio-
nali e sull'equivalenza tra i titoli 
accademici e di servizio per 
l'ammissione al concorso. 

A queste disposizioni di por-
tata generale il provvedimento 
ne aggiunge altre settoriali. È il 
caso dell'eliminazione delle du-
plicazioni di adempimenti per 
i disabili. I verbali delle com-
missioni mediche integrate do-
vranno infatti riportare anche 
l'esistenza dei requisiti sanita-
ri necessari per la richiesta di 
rilascio del contrassegno inva-
lidi, per la riduzione dell'ali-
quota Iva sulle auto e per l'esen-
zione dal pagamento del bollo 
e dell'Ipt. Senza dimenticare la 
privacy (su cui si veda altro arti-
colo a pagina 27). A detta di Pa-
troni Griffi solo dall'elimina-
zione «della documentazione 
cartacea in materia di protezio-
ne dei dati personali, ferma re-
stando tutta la normativa», arri-
verà un risparmio «di circa 320 
milioni annui». 
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Certificati senza carta 
Con il decreto sulle semplificazioni 
certificati, atti di stato civile e 
iscrizioni alle liste elettorali, 
passeranno dalla versione cartacea 
a quella online. Ogni anno, secondo 
le stime del Governo, sono circa 
sette milioni gli atti di questo 
genere prodotti dalla varie 
amministrazioni. I soli cambi di 
residenza effettuati ogni anno, 
secondo l'Istat, sono pari aun 
milione e 14mila. Questo 
prowedimento di 
«demateria lizzazione» farà 

risparmiare alle amministrazioni 
circa 10 milioni l'anno. 

50% 
Tempi certi per le pratiche 
Decorso inutilmente il termine per 
la conclusione del procedimento 
àmministrativo il privato potrà. 

 rivolgersi al dirigente responsabile 
individuato dal vertice politico 
affinché questi, entro un termine 
pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda 
il procedimento attraverso le 
strutture competenti o con la 
nomina di un commissario ad acta. 

Pagina 29 
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Commissario anti lungaggini 
ROMA 

Se un ufficio pubblico non 
riuscirà a garantire il disbrigo 
di una pratica o di un procedi-
mento in tempi certi, cittadini e 
imprenditori sapranno presto a 
chi rivolgersi. 

Il primo articolo del decreto 
varato ieri dal Governo preve-
de infatti che in ogni struttura o 
ente verrà individuato un diri-
gente responsabile con il quale, 
scaduti i tempi previsti, si potrà 
concordare la chiusura della 
pratica in questione entro un 
termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto. 

Per centrare l'obiettivo fina-
le, ovvero soddisfare la richie-
sta dell'utente, il dirigente po-
trà utilizzare le strutture degli 
uffici o, in alternativa, nominan-
do un commissario ad hoc. 

Il dirigente responsabile 
(una sorta di Ombudsman della 
sua amministrazione, se si vuo-
le trovare un'analogia europea) 
dovrà comunicare ogni anno al 
suo vertice politico quali sono 
stati i procedimenti per i quali 
si sono registrati i ritardi mag-
giori. Naturalmente il rispetto 
dei tempi, da qui in avanti, avrà 
valore nella misurazione delle  

performance in ogni Pa. Non so-
lo: la mancata o tardiva emana-
zione di provvedimenti farà 
scattare una responsabilità di-
sciplinare e contabile nei con-
fronti dei responsabili del ritar-
do. Va da sé che se il vertice poli-
tico dell'amministrazione non 
ha scelto chi sarà il dirigente re-
sponsabile dei tempi ammini-
strativi, il potere sostitutivo ver-
rò attribuito al dirigente genera-
le, oppure al capo ufficio o, in ul-
tima istanza, al funzionario di 
più elevato livello presente 
nell'amministrazione. 

Dall'applicazione del «com- 

missariamento anti-lungaggi-
ni» non dovrebbe essere esclu-
so alcun tipo di procedimento, 
stando al testo entrato ieri in 
Consiglio dei ministri. 

La norma conferma infine 
che la materia del «silenzio-
assenso» resta disciplinata 
dal processo amministrativo 
e si prevede che le sentenze 
sul silenzio dell'amministra-
zione siano trasmesse alla 
Corte dei Conti. 

Questa piccola «rivoluzione 
delle responsabilità» negli uffi- 
ci, ovviamente, dovrà essere af- 
frontate a «risorse e organici in- 
variati», vale a dire senza mag- 
giori oneri di finanza pubblica. 

D. COI. 
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ve 	Sperimentazione per un anno 

Social card agli stranieri 
Valentina Melis 
MILANO 

Social card anche agli Stra-
nieri. La nuova carta acquisti 
per le famiglie in condizione di 
povertà, che sarà sperimentata 
nei Comuni con più di 25omila 
abitanti, sarà assegnata anche ai 
cittadini comunitarie lungo sog-
giornanti (ovvero in possesso 
di permesso Ue per soggiornan-
ti di lungo periodo, la ex carta di 
soggiorno). E una delle novità 
dell'ultima ora entrate nel testo 
del Dl su semplificazione e svi-
luppo adottato ieri dal Consi-
glio dei ministri. La vecchia car-
ta acquisti introdotta nel 2008 
(e tuttora distribuita) è invece ri-
servata «ai residenti di cittadi-
nanza italiana» 

La sperimentazione della 
nuova carta acquisti passerà at-
traverso i Comuni, che dovran-
no innanzitutto identificare ibe-
neficiad, inbase ai criteri che sa-
ranno stabiliti in un decreto dai 
ministeri del Lavoro e dell'Eco-
nomia, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del Dl. 

A fare da intermediari nella . 
distribuzione della carta acqui-
sti non saranno dunque gli «en-
ti caritativi», come prevedeva 
la legge 10/2011 (di conversio-
ne del Dl milleproroghe 
225/2010, articolo 2, commi 
46-48, ora abrogati). Questo 
non significa che la nuova speri-
mentazione non coinvolgerà, 
nelle città interessate (Milano, 
Torino, Venezia, Verona, Ge-
nova, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli, Bari, Catania e Paler-
mo), gli enti del terzo settore. 

«I 50 milioni di euro che sa-
ranno destinati allanuova carta 
acquisti- spiegai' sottosegreta-
rio al Lavoro con delega alle po-
litiche sociali, Maria Cecilia 

Guerra - saranno attribuiti ai 
Comuni in aggiunta alle risorse 
che già questi mettono a disposi-
zione dei servizi di contrasto al-
la povertà assoluta La carta ac-
quisti deve entrare a far parte, 
dunque, del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali or-
ganizzati dai Comuni in base al-
la legge 328 del 2000. L'obietti-
vo della sperimentazione - con-
tinua il sottosegretario - è una 
presa in carico personalizzata 
dei soggetti in condizione di po- 

V 
L'importo dell'accredito 
mensile sarà differenziato 
in base al nucleo familiare 
e al costo della vita 
nei Comuni coinvolti 

a 

vertà, che mira al reinserimen-
to lavorativo e all'inclusione so-
ciale e può certo passare anche 
attraverso la collaborazione 
con il terzo settore, sebbene la 
regia resti ai Comuni». 

La sperimentazione della 
nuova carta acquisti durerà un 
anno e, per consentire divaluta-
re scientificamente gli effetti di 
questo intervento nella lotta al-
la povertà, la norma del Dl sem-
plificazioni prevede una raccol-
ta sistematica di informazioni 
dai Comuni nei quali le carte sa-
ranno distribuite. 

L'importo accreditato sulla 
singola carta non sarà uguale 
per tutti i beneficiari, come 
per la vecchia carta acquisti 
(caricata dallo Stato con 8o eu-
ro u bimestre da usare per la 
spesa alimentare e per pagare 
le bollette), ma sarà differen-
ziato «in funzione del nucleo 
familiare e del costo della vita 
nei comuni coinvolti dalla spe-
rimentazione». 

Sembra tornare, dunque, l'as-
setto "federalista" già tratteg 
giato nella bozza di decreto at-
tuativo della nuova social card 
prevista dalla legge 1o/2011, 
che disponeva ricariche mensi-
li differenziate, con importi da 
4o a 137 euro in base alla città di 
residenza del beneficiaricy con-
siderando il fatto che il costo 
della vita è maggiore al Nord 
che al Sud (si veda Il Sole 24 
Ore del 22 settembre 2011). I tec-
nici del ministero del Lavoro, a 
supporto della scientificità di 
questa differenziazione, citano 
le rilevazioni Istat, che fissano 
soglie di povertà diverse in ba-
se all'area territoriale e alla di-
mensione dei Comuni. 

valentimmells@ilsole24ore.com 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 

Le risorse disponibili 
Sono te risorse destinate alla 
sperimentazione della nuova 
carta acquisti. Non si tratta di 
un nuovo stanziamento: 
questa somma sarà prelevata 
dal Fondo di circa un miliardo 
creato nel 2008 per finanziare 
la vecchia social card 

Le città 
È it numero delle città con più 
di 250mila abitanti dove sarà 
sperimentata la nuova socia 
card: Milano, Torino, Venezia, 
Verona, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Catania e Palermo 
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Più facile il prime o acconto Imu 
Il decreto allo studio esclude le addizionali comunali dal pagamento di giugno 

Marco Mobili 
ROMA 

Quello dell'imposta sulla pri-
ma casa dovrà essere un ritorno 
senza troppe complicazioni. Ci 
sta già lavorando l'amministra-
zione finanziaria prevedendo 
una norma ad hoc da inserire nel 
decreto sulle semplificazioni fi-
scali che il Governo potrebbe 
prèsentare la prossima settima-
na o al massimo prima del 9 feb-
braio quando il Premier si reche-
rà in America. In' questo modo, 
tra l'altro, sul provvedimento 
d'urgenza è già pronta a salire la 
proroga della scadenza del 16 feb-
braio per il primo appuntamento 
con la cosiddetta "tassa sull'ano-
nimato" prevista dalla manovra 
di Natale, ovvero l'addizionale 
del io per mille dovuta per i12012  

sulle attività finanziarie coperte 
dallo scudo fiscale (si veda il ser-
vizio in pagina). 

La casa con i suoi milioni di 
contribuenti potrebbe essere, 
dunque, al centro del nuovo pac-
chetto di misure in arrivo che 
puntano a semplificare i rappor-
ti tra cittadini e Fisco. Dopo che i 
proprietari di immobili adibiti a 
prima casa da tre anni non si ci-
mentavano più con il versamen-
to dell'imposta, il Governo è 
pronto a rispolverare in sede di 
prima.applicazione dell'Imu, un 
meccanismo già sperimentato ai 
tempi dell'Ici: per questo primo 
anno contribuenti e C af potran-
no liquidare l'acconto dell'impo-
sta municipale applicando le ali-
quote di base e la detrazione fis-
sata dalla legge per l'abitazione  

principale. In sostanza le aliquo-
te da applicare il prossimo mese 
di giugno saranno quelle del 4 
per mille sulla prima casa e del 
7,6 per mille su tutti gli altri im-
mobili. Eventuali riduzioni o au-
menti addizionali che la legge ri-
conosce ai comuni nella misura 
di 2 punti per l'aliquota sull'abita-
zione principale e di 3 punti per 
l'altra aliquota, non dovrebbero 
pesare sull'acconto del 16 giugno 
prossimo, ma piuttosto sul saldo 
del 20 dicembre. Per gli anni suc-
cessivi la liquidazione dell'Imu 
dovrà avvenire sulla base delle 
misure adottate dai Comuni per 
l'anno precedente. 

In questo modo, inoltre, si po-
trebbe superare anche il disalli-
neamento sorto con il millepro-
roghe (ora all'esame del Senato) 

che porta il termine di approva-
zione di bilanci e tributi al 3o giu-
gno 2012, cioè dopo la scadenza 
dell'acconto Imu. La norma, infi-
ne, farebbe salvi anche gli altri 
adempimenti Imu: sia quello del-
la dichiarazione sia quello della 
possibile compensazione tra un 
credito Irpef e l'Imu dovuta. 

Il pacchetto sulle semplifica-
zioni, oltre, a prevedere misure 
più flessibili nell'accesso alle age-
volazioni o ai regimi opzionali, il 
ritorno dell'elenco clienti-forni-
tori al posto dello spesometro, 
così come la possibilità per i con-
tribuenti comunque rimasti pri-
vi di un datore di lavoro di poter 
richiedere l'assistenza fiscale (si 
veda Il Sole 24 Ore di ieri), torna 
ancora sulla riscossione. In parti-
colare per le imprese in debito  

con il Fisco il piano di rateizzazio-
ne ottenuto da Equitalia potreb-
be valere anche come "passapor-
to" per rientrare in corsa nelle ga-
re di appalto e nei concorsi pub-
blici. In presenza di un accordo 
siglato con l'agente della riscos-
sione sulle somme dovute, il Fi-
sco potrà concedere un nulla 
osta che consentirà all'impresa 
morosa di "ripulire" la certifica-
zione sui carichi pendenti che le 
viene richiesta per la partecipa-
zione alle gare pubbliche. 

Sempre in materia di riscos-
sione, inoltre, il Fisco raddop-
pia il limite minimo dei tributi 
dovuti, attualmente fissato a 
16,53 euro: dal prossimo i ° luglio 
il Fisco non riscuoterà più som-
me fino a 3o euro. 
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L'ANALISI 

Primo Ceppellini 
e Roberto Lugano 

Necessario 
intervenire 
con modifiche 
coraggiose 

e semplificazioni fiscali 
sono entrate nel 
programma di misure che 

devono essere varate nei 
prossimi giorni. Oltre ai micio 
interventi dedicati a rimuovere 
qualche intoppo nel 
funzionamento attuale della 
"macchina fiscale", si 
dovrebbero però ipotizzare 
misure più coraggiose che 
affrontino la complicazione 
insita nel sistema. 

Partendo daí regimi contabili, 
il sistema prevede regimi 
minori, contabilità semplificata, 
contabilità ordinaria e regole 
per il transito da un sistema 
all'altro. La contabilità 
ordinaria, che a suo tempo fu 
introdotta come possibile scudo 
dall'accertamento, oggi non 
svolge più questa funzione di 
fronte agli studi dí settore. A 
questo punto, si dovrebbe 
rivedere il sistema degli 
obblighi contabili delle imprese, 
soprattutto per i soggetti che 
applicano parametri o studi di 
settore. 

Quanto alla determinazione 
del reddito le norme fiscali sono 
piene di deroghe rispetto al 
criterio elementare che  

vorrebbe proventi tutti tassati e 
costi tutti deducibili. Se proprio 
si vuole limitare la deduzione di 
alcune voci, non si capisce 
perché il calcolo debba anche 
essere complicato. 

In materia di adempimenti gli 
obblighi devono essere ridotti e 
già in partenza andrebbero 
"pensati" in modo semplice. 
Emblematico il caso dello 
spesometro, reso complicato 
rispetto ai vecchi elenchi clienti 
e fornitori dalla presenza di una 
soglia minima. In modo 
analogo, per proseguire con gli 
e,sempi, non ha senso che nello 
stesso sistema convivano tutte 
le forme attualmente previste di 
interpello, né la complicazione 
delle richieste che vengono 
talvolta avanzate (si pensi alle 
esimenti per la deduzione dei 
costi black list). 

Si è poi perso il numero delle 
possibilità di ravvedimento e 
delle definizioni agevolate, 
ciascuna con le sue regole. Non 
si capisce perché non si possa 
prevedere un unico sistema che 
vada dal giorno successivo 
all'omissione o all'errore e che 
arrivi fino al giorno prima di una 
sentenza definitiva, dove in ogni 
momento si può sanare l'errore, 
versando le imposte e un 
ammontare di sanzioni che 
aumenta progressivamente al 
passare del tempo. 

Prima o poi dovrà essere 
varato anche il testo unico 
dell'accertamento, in modo che 
termini, Modalità e sanzioni 
siano uniformi per tutte le 
imposte. Anche la misura delle 
sanzioni potrebbe perdere 
l'attuale variabilità che spesso è 
fonte di liti ulteriori. 
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Lelpotest Si potrebbe arrivare a uno slittamento fino a116 luglio 

Sul versamento dello scudo 
proroga per gli intermediari 

MILANO 

I versamenti sulle attività 
rimpatriate attraverso le di-
verse edizioni dello scudo fi-
scale, in pista per il rinvio. Pro-
babilmente al i6 luglio, secon-
do le aspirazioni degli istituti 
bancari, magari al i6 maggio 
se si opterà per una soluzione  

di compromesso. 
La manovra Monti ha infatti 

previsto un'imposta sul valo-
re delle attività ancora segreta-
te al 6 dicembre più un'altra 
una tantum sulle attività prele-
vate dalle somme scudate. At-
tività da intendersi come dis-
secretate, quindi, prima della 

data del 6 dicembre. A questo 
proposito si sta facendo stra-
da un'interpretazione che per-
metterebbe agli istituti di cre-
dito di limitare il percorso a ri-
troso fermandosi al i° gennaio 
2011, visti anchè i dubbi di co-
stituzionalità di un prelievo 
che andasse a colpire ricchez- 

za formatasi in anni preceden-
ti già chiusi. Per gli intermedia-
ri ciò significa non dover risali-
re ai moduli scudo ma più sem-
plicemente a segretazíoni e 
dissecretazioni del 2011. 

Per la nuova imposta di bollo 
speciale sulle attività finanzia-
rie oggetto di emersione nelle 
precedenti edizioni dello scudo 
fiscale, il versamento è fissato 
(fino a che la norma non sarà 
cambiata) al i6 febbraio. " 

Le difficoltà degli interme-
diari finanziari di arrivare pre- 

parati a questo appuntamento 
ha perciò indotto a spostare 
l'appuntamento più avanti nel 
tempo. Anche se al momento 
non risulta ancora del tutto de-
cisa la data. La complessità tec-
nica della materia renderebbe 
certamente più gradita agli isti-
tuti la data di luglio, in ogni ca-
so l'importante sarà superare 
la data del i6 febbraio ormai al-
le porte e che avrebbe messo in 
seria difficoltà gli istituti che 
devono gestire questa partita. 
Il motivo per cui dalle banche è 

venuta la richiesta dello sposta-
mento è che in molti casi biso-
gna riesaminare situazioni per 
le quali occorrerà fare un viag-
gio a ritroso nel tempo tra i do-
cumenti dello scudo anche di 
più di dieci anni. 

Un rischio che però, se pas-
sa l'interpretazione che vede 
il percorso a ritroso comun-
que limitato allo scorso anno, 
gli intermediari non dovreb-
bero più correre. 
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